
RURALITÀ
ANDAR PER CAMPI

www.feltre.info

Feltre è una stupenda città d’arte, collocata ai piedi 

di bellissime montagne incluse a pieno titolo fra le 

Dolomiti UNESCO (Sistema 3 - Pale di San Martino, 

San Lucano, Dolomiti Bellunesi e Vette Feltrine).

Le Dolomiti sono state giudicate di valore univer-

sale per la loro utilità allo sviluppo delle scienze 

geologiche, per la loro generosa geodiversità, per il loro ruolo nel descrivere 

l’evoluzione della vita all’indomani di gravi periodi di crisi (estinzioni, eruzioni 

vulcaniche) e per le caratteristiche sceniche, estetiche e strutturali del paesag-

gio. Molti illustri studiosi di scienze geologiche ebbero i loro natali a Feltre; 

molti letterati, inventori, scienziati, medici, artisti, furono ispirati dalle tante 

bellezze che questi luoghi offrono. 

FELTRE 
TRA LE 
DOLOMITI E
LA PIANURA

Città di Feltre

Crediti fotografici: Stefano Sanson, Gianantonio Cecchin, 
Nando Sacchetto (Associazione F-Cube)

A cura dell’Assessorato al Turismo della Città di Feltre
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Le presenze di tipiche metodologie di coltivazione distribui-
scono nel paesaggio appezzamenti caratterizzati da colture 
ortofrutticole, cereali e radi filari, intervallati e equilibrati da 
foraggiere, viali regolati da siepi e alberi, prati, terrazzamen-
ti e boschi. Tutto ciò rende molti luoghi estremamente evo-
cativi, carichi di significati legati all’uomo ed al suo rapporto 
con l’ambiente. Le tracce dell’umano sentire in natura sono 
molteplici, tanto da farne parte e prendere vigore nell’arte, 

così ispirata dai luoghi e altrettanto ben rappresentata nel centro storico della città di Feltre. 
Qui la ruralità è parte dell’estetica del paesaggio. 
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Questo territorio regala attraverso il lavoro dell’uomo moltepli-
ci pregiati prodotti: dai fagioli al mais, dall’orzo alle zucche, 
dal miele a numerose varietà di frutta e diversità orticole. In 
questi ultimi anni è stata ripresa, con particolare attenzione, la 
coltivazione della vite anche con il recupero di antiche varietà 
autoctone resistenti e di terreni un tempo coltivati a vigna. Inol-
tre, molti terreni agricoli pubblici incolti sono stati destinati ad 
orti comuni e alla produzione di cultivar biologici e a rischio di 
erosione genetica ed assegnati ai richiedenti nell’ambito di un progetto denominato “La terra a 
chi la coltiva”. Dell’antica tradizione lattiero casearia rimane ancora qualche esempio di latteria 
turnaria frazionale, poco lontano dall’importante realtà cooperativa di Lattebusche. Diverse sono 
le occasioni per incontrare e assaporare questi frutti delle terre feltrine. In particolare si ricorda 
l’Antica Fiera di san Matteo, una mostra-mercato dalle antiche origini che viene riproposta ogni 
anno la seconda domenica di novembre, dedicata in particolare alla noce di Feltre e ad altri 
prodotti agricoli esclusivamente locali e tradizionali.

I produttori delle tipicità feltrine più apprezzate sono raggruppati in Consorzi per la tutela 
della qualità e la promozione:

- Consorzio Tutela Noce di Feltre
 www.nocefeltrina.it

- Consorzio Tutela Morone e Castagno del Feltrino
 www.dolomitiprealpi.it/servizi/dettaglio/714/Consorzio-di-Tutela-Morone-e-Castagno-del-feltrino

- Consorzio Tutela Fagiolo di Lamon della Vallata Bellunese
 www.fagiolodilamon.it

- Consorzio Tutela del Mais Sponcio
 www.cooperativalafiorita.it/?scheda_prodotto+prodotti=mais_sponcio

- Consorzio Tutela per la Zucca Santa Bellunese
 www.prolococaorera.it/zucca.html

- Consorzio Tutela Fagiolo Gialèt
 www.fagiologialetdellavalbelluna.blogspot.it

- Consorzio Vitivinicolo Coste del Feltrino
 consorziocostedelfeltrino@gmail.com 

- Cooperativa ApiDolomiti - Servizi
 www.apidolomiti.com

- Per il progetto “La terra a chi la coltiva: gli orti comuni” 
 ambiente.comune.feltre.bl.it/agricoltura-terreno

- Per altre informazioni: Laboratorio Feltre - Palazzetti Cingolani - P.zza Maggiore, Feltre
 www.laboratoriofeltre.it 

Gli scorci concessi dalle fasce collinari e pedemontane della Valbelluna e del Fel-

trino spesso appaiono come armoniche immagini di un tempo agreste sospeso. 

L’ampiezza del contesto pedemontano e la felice esposizione permettono l’avvi-

cendarsi di insediamenti, anche di antica origine, posti in corrispondenza di natu-

rali assolati spazi e terrazzi. L’alpe si raggiunge in continuità, facilitati anche dalle 

numerose profonde incisioni regalate dall’azione indefessa di meravigliosi torrenti 

come lo Stien e il Caorame. L’agricoltura e l’allevamento di sussistenza da un 

lato e l’organizzazione del latifondo dall’altro ritmarono la storia di questi luoghi 

lasciando tracce ancora leggibili. I luoghi restituiscono un carattere identitario che 

passa per gli ampi respiri degli spazi e per le particolari angolature della luce 

durante le stagioni e le giornate.

Patate di Cesiomaggiore

Fagiolo di Lamon

TRACCE 
DELL’UMANO 
SENTIRE IN 
NATURA

Uva Bianchetta

Fabbricato rurale e Mais Sponcio

I PRODOTTI


